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L’AMMINISTRAZIONE IN NUMERI

4095219 36,2%
Le risorse messe
in campo dai privati per
la realizzazione di Fico,
nei terreni del Caab

MILIONI DI EURO

12.000
MILIONI DI EUROMILIONI DI EURO

+17,6%

LA COLLEZIONE
del ‘Museo Morandi’
potrebbe restare
al MAMbo. Il trasferimento
«temporaneo» dalla sede
originaria di Palazzo
d’Accursio —che dura
ormai da 15 mesi —
potrebbe dunque diventare
definitivo. Il sindaco
ammette «contatti avviati»
in merito all’operazione.

RACCOLTA RIFIUTI CITTADINI

I soldi necessari
per il progetto di
estensione della banda
larga in città

Le risorse investite in
lavori pubblici e cura
della città nei cinque
anni di mandato

IL BILANCIO

I TURISTI

La quota di differenziata
in città: l’obiettivo è
di alzare questa cifra
al 50% entro il 2016

Quelli coinvolti
nei progetti di cura
e valorizzazione
degli spazi cittadini

MEROLA PRESENTERÀ IL BILANCIO DI METÀ MANDATO
IN UNA SERIE DI INCONTRI CON DIVERSE ASSOCIAZIONI
E POI CON UN DIBATTITO IN CONSIGLIO COMUNALE

«NON CONDIVIDO LA POSIZIONE DELLA MONTI,
MA SOPRATTUTTO RITENGO INUTILE APRIRE
UN DIBATTITO SULLA LEGALIZZAZIONE»

L’aumento di visitatori
sotto le Due Torri
dal 2008 (1.731.217)
al 2012 (2.036.594)

D A L L A P R I M A

ALFABETO
DI PALAZZO

INCONTRI E ASCOLTO «CANNABIS, DIBATTITO INUTILE»
«SARÀ UN INSIEME DI CITTÀ FEDERATE E IL MODO
PER GARANTIRE IL FUTURO DI BOLOGNA
ABBIAMO GIÀ SCELTO I PROGETTI STRATEGICI»

LA CITTÀ METROPOLITANA

PROMOSSO con riserva. Il presi-
dente dell’Ance, Luigi Amedeo
Melegari, giudica positivamente
le prospettive che il sindaco Virgi-
nio Merola ha indicato di voler se-
guire da qui alla fine del suo man-
dato, nel 2016, soprattutto per
quanto riguarda il campo degli in-
vestimenti. Ma all’appello, sottoli-
neano i costruttori, mancano anco-
ra diversi progetti che non posso-
no rimanere troppo chiusi nel cas-
setto.

Melegari, cosa vi è piaciuto
delle parole di Merola?

«Apprezziamo molto il tono reali-
stico adottato dal sindaco e lo sfor-
zo che sta mettendo con la sua
giunta per far uscire dalla crisi set-
tori economici che operano nel
mercato interno e in quello loca-
le».

Ma?
«Ma ci sarebbe piaciuto sentire
qualcosa di più».

Su quali aspetti?
«Un riferimento esplicito alla valo-
rizzazione delle imprese locali ne-
gli appalti che hanno un valore sot-
to il milione di euro e qualche pa-
rola in più sulla semplificazione
amministrativa: i procedimenti
burocratici sono ancora troppo fa-
ticosi e la città ha bisogno di forte
spinta su questo versante».

Almenoc’è il capitolo traspor-
ti: riapertura dei cantieri ex
Civis, progetto per le reti di fi-
lobus, Sfm, People Mover.

«Queste opere devono costituire
l’ossatura del trasporto pubblico
della città metropolitana, senza ab-
bandonare il progetto del Passante
Nord, visto che la tangenziale è or-
mai una problematica enorme per
la città».

Cosa manca del tutto, invece,
dal progetto di governo da
qui a fine mandato?

«Non ci sono state parole sul ver-
sante parcheggi. È riduttivo parla-
re solo della Staveco, tenendo con-
to che i progetti di cui abbiamo di-
scusso prevedevano opere anche
in piazza Roosevelt e all’ospedale
Maggiore. Niente anche sul rilan-
cio di quelli pertinenziali in cen-
tro e niente sulla variante al Piano
generale del traffico per rendere
possibili queste opere».

Le risorse pubbliche però so-
no quelle che sono, cioè pari
allo zero...

«Nessuno si fa illusioni sull’abbon-
danza di soldi a disposizione. Giu-
sto concentrarsi su sviluppi reali-
stici, ma non bisogna perdere di vi-
sta l’idea di città futura e del suo
sviluppo sul medio e lungo perio-
do».

Che parte da dove?
«Dall’affrontare con slancio il te-
ma della città metropolitana, dal
passaggio alla fase operativa del
piano di rigenerazione urbana col-
legato al Piano operativo comuna-
le e da un ambizioso programma
di housing sociale, in grado di dare
ossigeno ai ceti più deboli. Ma di
questo non abbiamo visto traccia».

Insomma, il sindaco è pro-
mosso o bocciato?

«Se non ci saranno risposte sui te-
mi che poniamo il giudizio non sa-
rà certo positivo. Il 2014 deve esse-
re l’anno in cui si gettano le basi
per le politiche di sviluppo di Bolo-
gna».

Andrea Zanchi

di LUCA ORSI

«FARE IL SINDACO? Finora
ne è valsa la pena». Nonostante la
crisi e l’azzeramento dei finanzia-
menti statali «che ci costringono
ai salti mortali», il «centralismo be-
cero» che paralizza Comuni «sem-
pre meno autonomi», il caos legi-
slativo «che ci fa vivere in un regi-
me di straordinaria ordinarietà».
Il sindaco, Virginio Merola, fa il bi-
lancio di metà mandato. Chiede di
«essere giudicato sui fatti». «Non
siamo perfetti — riconosce —, ma
stiamo chiudendo i conti con il

passato. E stiamo lavorando per co-
struire, insieme con i cittadini, le
fondamenta di una città nuova,
più moderna». Merola appoggia
sul piatto investimenti per 1,2 mi-
liardi «messi in cantiere» sulla cit-
tà da maggio 2011, inizio del man-
dato. «Molti cantieri sono aperti e
molti altri apriranno», afferma.
Già questa settimana si potrebbe
decidere quando fare partire gli ul-
timi cantieri dell’ex progetto Ci-
vis, necessari per preparare l’arri-
vo della nuova flotta di filobus Cre-
alis. «Nella discussione con il mini-

stero è emersa la necessità di avere
4-5 milioni di euro a carico del Co-
mune o di Tper — spiega il sinda-
co —. In settimana decidiamo, ed
entro l’anno porteremo a compi-
mento anche questa storia».

STESSO orizzonte temporale per
il People mover, la monorotaia so-
praelevata che collegherà stazione
e aeroporto, il cui progetto sembra
essersi impantanato. «Non abbia-
mo nessun tentennamento — assi-
cura Merola —. Incontreremo le
banche per motivarle e rassicurar-
le sul fatto che il Comune ha ap-
provato l’opera. Credo riusciremo
a partire quest’anno». (Proprio ie-
ri, intanto, il Consiglio di Stato ha
deciso che sarà il Tar del Lazio, e
non quello dell’Emilia-Romagna,
a doversi occuparsi del ricorso con-

tro l’Autorità di Vigilanza sui con-
tratti pubblici che aveva dato uno
stop al People mover).

MEROLA difende (e conferma)
la scelta green del Comune in tema
di mobilità: «Abbiamo dimostrato
che pedonalizzare si può». Metabo-
lizzati i T-days («Non mi pare ci si-
ano elementi per metterli in di-
scussione»), il sindaco annuncia la
volontà di «procedere con la va-
riante al piano del traffico per com-
pletare la pedonalizzazione della
cerchia del Mille». E attuare la co-
siddetta Zap (zona ad alta
pedonalità) che consentirà l’acces-
so alla Ztl ai soli residenti, bus e ta-
xi, 24 ore su 24.
«Molti cantieri sono aperti e molti
altri apriranno, il volto della città
verrà pulito, illuminato, avrà nuo-

vi servizi», commenta Merola. Ma
il cantiere «fondamentale» è quel-
lo che porterà Bologna «a rilancia-
re la sua vocazione umanistica, a
essere una capitale culturale, attrat-
tiva e viva». Al centro, spiega il sin-
daco, saranno quindi messi «inve-
stimenti in cultura, scuola, innova-
zione, manifattura, formazione»,
oltre a un «rapporto strettissimo»
con l’Università.

PIÙ VOLTE, il sindaco fa appel-
lo all’unità. Perché «alla fine per
Bologna ci siamo tutti. Ciascuno è

quello che è, e in questa città ci so-
no persone meravigliose. Sono si-
curo che insieme siamo quello che
serve per costruire una città più
forte e coesa».
Per completare l’opera, Merola
non nasconde la volontà di ricandi-
darsi nel 2016. Pur non dando nul-
la per scontato. «L’ho detto a ini-
zio mandato: per fare cose serie ci
vogliono due mandati, ma non di-
pende da me. Comunque vada que-
sta città è un grande cantiere in fer-
mento. Ha un destino davanti e di
questo sono già molto contento.
Poi i destini personali...».

UN MESE per sciogliere il ventennale nodo
del destino dell’area ex Staveco. Comune e
Università hanno in agenda una fitta serie di
incontri per condurre in porto un progetto
che vedrà sorgere nell’ex area militare «un
campus universitario moderno, rivolto al
futuro — spiega il sindaco, Virginio Merola
— degno di una città che vuole essere una
capitale culturale». Come già annunciato un
anno fa, Merola conferma l’ipotesi di
realizzare nel campus anche «con residenze
per accogliere i migliori talenti, i giovani più
capaci». Insieme con il rettore Ivano Dionigi,
precisa il sindaco, «dimostreremo che
Bologna ha al centro i giovani». L’ex Staveco,
estesa per 87mila metri quadrati — con
un’area edificatoria di circa 40mila mq, in

parte vincolata — ha un valore di circa 50
milioni di euro. Nel tempo si è via via
favoleggiato di destinazioni varie: dal grande
parco urbano alla cittadella giudiziaria,
passando per la zona residenziale di lusso.

Ora, Merola conferma «l’impegno di cederle
gratis all’Università». Dal canto suo, sulla
riqualificazione dell’area il Comune intende
investire 25 milioni di euro. È la cosiddetta
«quota premiale» che il Demanio verserebbe
al Comune — come da accordo del 2012 —

come equivalente del 15% complessivo del
ricavato della vendita di tutte le
valorizzazioni immobiliari delle ex aree
militari da dismettere. «È questo —
commenta Merola — l’investimento che
abbiamo offerto al rettore Ivano Dionigi per
il futuro della nostra città». Una «scelta forte
in un periodo di difficoltà di bilancio»,
sottolinea il sindaco. Perché — a cominciare
dai 7,5 milioni che già spettano al Comune
per la recente vendita alla Cassa depositi e
prestiti di tre caserme — anche i 25 milioni
complessivi «potremmo usarli per la spesa
corrente». Ma, avverte il sindaco, «ci vuole un
po’ di coraggio, ed entro febbraio
scioglieremo il nodo assieme al rettore».

l. o.

PROGETTO «LA SCELTA ENTRO FEBBRAIO»

Staveco, 25 milioni
per il nuovo campus
«Puntiamo sui giovani»

Morandi resta
al MAMbo?

INFRASTRUTTURE
«Bene su People Mover
e filobus, ma bisogna fare
anche il Passante Nord»

di VALERIO
BARONCINI

LA LITE tra Fabio Roversi-Mo-
naco e Alberto Ronchi sull’impor-
tanza e il significato della mostra
a Palazzo fava? «Li chiamerò en-
trambi e faremo ancora di più re-
gia comune».
Prova a chiudere la frattura creata-
si nei giorni scorsi, il sindaco Vir-
ginio Merola, per il quale è un se-
gnale positivo che il suo assessore
alla Cultura e l’artefice dell’opera-
zione che ha portato sotto le Due
Torri il celebre quadro di Verme-
er La ragazza con l’orecchino di per-
la discutano su quale sia il modo

migliore per far arrivare visitatori
a Bologna.

«BENE questo dibattito, non ho
nulla in contrario — dice Merola
durante la conferenza stampa che
traccia il bilancio dei suoi primi
due anni e mezzo di governo della

città —. Penso sia utile perché co-
glie il nodo che abbiamo di fron-
te, se vogliamo essere una città
del contemporaneo o una città
che si culla sulla nostalgia del pas-
sato. Non credo che i due litiganti
siano in disaccordo su questo».
Ben venga dunque la mostra di

Vermeer a Palazzo Fava.

«E’ IMPORTANTISSIMO ave-
re queste migliaia di visitatori in
una fase di crisi economica —
chiarisce Merola —, ma il Comu-
ne ha fatto la sua parte con le sue
attività di promozione turistica.
Posso assicurare che sia Roversi-
Monaco che Ronchi sono d’accor-
do sul fatto che Bologna deve esse-
re una città che produce cultura e
non si limita ad ospitarla. E a loro
vorrei dire che quello che conta è
che Bologna è la perla, non l’orec-
chino».

LAVORI
«Ripartono quelli dell’ex Civis
destinati ai nuovi Crealis
Il People mover si farà»

VISIONE
«Fare di Bologna una capitale
della cultura rilanciando
la sua vocazione umanistica»

PRESIDENTE
Luigi Amedeo Melegari,
numero uno dell’Ance

«Parcheggi e burocrazia
Mancano i progetti»

Melegari (Ance): «Semplificare i procedimenti»

(...) ORA STA al sindaco
risolvere i nodi infrastrutturali:
tipo, come raggiungo il Caab?
Sennò sarà un esame da
bocciatura.

G come GIUNTA. Quando
Fabio Roversi-Monaco
promosse il sindaco, qualche
mese fa, ma non la giunta, non
sbagliava. Sui servizi sociali
siamo lontani dall’attesa
riforma e, sulla cultura,
l’ennesimo ‘strappo’ di Ronchi
sulla ‘Ragazza’ di Vermeer
prova che troppe voci stonano.
Non giochiamo a rimpiattino:
l’effetto rischia essere quello di
un governo anarchico.

P come PEDONALITÀ. Ac-
cettata la svolta del centro
senz’auto, restano inaccettabili
la mancanza di un parcheggio
economico veramente in centro e
la complicata gestione dei bus:
non sarebbe reato da ergastolo
fare arrivare almeno qualche
corsa in aree come piazza
Roosevelt o affini. In
programma c’è il multipiano
sotterraneo da 500 posti alla
Staveco. Non basterà, bisogna
rivedere le tariffe per fare le
Zap.

S come SICUREZZA. Dia-
mo atto al sindaco di avere
affrontato, primo a sinistra, la
questione della lotta al degrado
senza puzza sotto al naso.
Quanto avvenuto però nelle
ultime settimane richiede un
ragionamento approfondito che
fa affiorare una lacerante
insofferenza di fondo. La
rinascita dei comitati, stagione
che questa città ha già vissuto,
ma che da almeno cinque anni
non si ripresentava così
veemente, dimostra che sulla
sicurezza siamo ancora molto
indietro.

U come UNIVERSITÀ.
È la risorsa che può fare
svoltare il 2014-2016 di
Merola. La Staveco, con il
campus dell’Ateneo e il maxi
parcheggio, è l’area centrale.
Sulla scuola, poi, sono stati
raggiunti molti risultati
nonostante le scarse risorse: è il
miglior fronte di questa prima
tranche di governo.

V come VISIONE.
Bologna città sociale, della
formazione. Certo, ma mica è
un’invenzione del 2014. E
allora a cosa guardiamo?
Preferendo stare sul concreto,
sarà sulla chiusura degli eterni
processi infrastrutturali che
giudicheremo Merola (dall’ex
Civis al People Mover). Senza
quelli, la svolta ‘turistica’ e
‘pedonale’ sarà inutile.

CORAGGIO
«Nonostante le difficoltà di bilancio
abbiamo scommesso sul futuro»

ECOLOGICO
Il filobus
Crealis
sostituirà
il Civis, tram
su gomma
il cui progetto
è stato
definitivamente
archiviato

«Più di un miliardo di investimenti
Il domani? Scuola e innovazione»
Il sindaco Merola fa il punto a metà mandato: «Stagione di cantieri»

GIRO DI BOA
Virginio Merola, sindaco

di Bologna, eletto
nel maggio 2011

con il 50,43% dei voti

‘RAGAZZA’ IL SINDACO SMORZA LA POLEMICA

«Regia comune per la cultura
con Ronchi e Roversi-Monaco»
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